
Inflazione sempre di corsa: 2,9% in gennaio
È il livello più alto dal 2001: alimentari, benzina e casa spingono i prezzi. Cambia il paniere

■ di Felicia Masocco

L’analisi

IN CAMPO La questione

salariale non cade con que-

sto governo, l’esecutivo

che uscirà dalle urne si ritro-

verà sul tavolo la richiesta di

abbassare le tasse ai lavo-

ratori dipendenti e ai pensionati.
Con allegata la minaccia di uno
sciopero generale. Cgil, Cisl e Uil
non gettano la spugna, la priorità
resta e perché nessun dorma ter-
rannoalta l’attenzione.Losciope-
ro paventato per far pressione su
Prodiper forza di cose è depenna-
to, ma mutuando uno slogan ca-
ro alla destra, il sindacato terrà il
15 febbraio il suo tax day: gazebi,
presidi inmoltecittàeunaraccol-
ta di firme sulla loro piattaforma.
La mobilitazione continuerà per
tutta la campagna elettorale. «Ne
raccoglieremomilioni e sommer-
geremo chi non ci ascolta» pro-

mette Raffaele Bonanni, «la que-
stione salariale dovrà essere in ci-
ma ai programmmi elettorali». Il
16 Cgil, Cisl e Uil faranno il pun-
to con un’asseblea di delegati.
Il pressing continua, forzando un
po’ si può dire che il «partito del
lavoro» sarà in campo, pronto a
catalizzare «la delusione e la spe-
ranza della gente» e far valere il
proprio peso.
Il sindacato eraedè contro il voto
anticipato. Troppe cose che ri-
guardanoil lavororestanoincom-
piute,altreabbozzate sonorinvia-
te sine die. «Il paese per quattro
mesivivrà inapneasenzapoteraf-
frontare quelle scadenze, previste
dalla finanziaria e dal protocollo
sul welfare a favore di lavoratori e
pensionati», spiega Guglielmo
Epifani il quale spera ancora che
si possano approvare i decreti sul-
la sicurezza sul lavoro, sul tetto al
numerodi lavoratoriusurantiper
la pensione di anzianità, sulla de-
tassazione della parte variabile

del salario. Perché, checché se ne
dica, il governo dimissionario di
interventi a favore del lavoro ne
aveva messi in piedi un bel po’.
Eranoinagendai tavolidiconcer-
tazionesuicontratti, suprezzie ta-
riffe, per la sicurezza e il fisco, al-
l’alleggerimento del quale la Fi-
nanziaria 2008 ha destinato il
“tesoretto”cheverràdalla lottaal-
l’evasione fiscale. «La sospensio-

nedi tuttequestemisure -hacon-
tinuato il leaderdellaCgil - è stato
ilmotivodell’avversionesindaca-
le all’arresto della legislatura, non
va nel senso degli interessi che
rappresentiamo».
Dopo lo stop forzato comunque
non si ricomincerà da zero. «Sa-
ranno i punti da cui partiremo
con il nuovo governo - chiarisce
Epifani -. Devono essere oggetto

di sceltada parte dei soggetti poli-
tici». Se così non dovesse essere,
lo scenario è quello sintetizzato
daLuigiAngeletti, «Avevamopro-
clamatounoscioperocontroque-
sto governo nel caso di mancate
rispostesui redditie le tasse.Èpra-
ticamente rinviato al prossimo
governo». Insiste il segretario del-
la Uil: «Una riduzione delle tasse
pertutti,cioèattraversol’Irpef,ve-
drà la nostra opposizione».
I leader sindacali hanno tenuto la
conferenza stampa nella sede del
Cnel dove ieri, con i rappresen-
tanti delle imprese e del governo,
hanno celebrato il cinquantena-
rio del Consiglio nazionale del-
l’economia e il lavoro, il cui ruolo
andrebbe rilanciato e valorizzato.
Di questo hanno parlato sia Giu-
liano Amato che ha proposto il
Cnel come sede per i tavoli con-
trattuali, sia il presidente, Anto-
nio Marzano, sottolineando che
«dalConsigliopuòvenirealimen-
to e sostegno a una nuova stagio-
nedi coesionesociale ediparteci-
pazione democratica».

PREOCCUPAZIONE I ripetuti allarmi sul ca-

rovita, dalle speculazioni natalizie a quelle

successive al blocco degli autotrasporti, alla

fine si sono tradotti in realtà: l’inflazione a gen-

naio è salita al 2,9%

contro il 2,6% di di-

cembre, registrando

così il tasso più alto

dal luglio 2001. Un’impennata
rilevata dalle stime preliminari
dell’Istat, che certificano i peg-
giori timorideiconsumatori ita-
liani: crescono le speseper la ca-
sa, l’energia e il cibo.
Rispetto a gennaio 2007, infat-
ti, gli aumenti più elevati sono
stati per i trasporti (più 5,4%),
per i prodotti alimentari (più
4,5%) e per l’abitazione (più
4%). Un quadro nel quale si di-
stingue l’incremento a duecifre
messo a segno dalla benzina e
dal gasolio: rispetto ad un anno
fa, ilprezzodellaverdeèaumen-
tatodel12,5%equellodelgaso-
lio del 15,8%.
Inevitabile l’allarme delle parti
sociali, con il leader della Cgil
Guglielmo Epifani a ricordare
che «la redistribuzione di parte
delle risorse bisognava farla
adesso»equellodellaCislRaffa-
ele Bonanni a paventare il «ri-
schiodi recessione».Preoccupa-
zionicondivisedalle rappresen-
tanze imprenditoriali: secondo
la Coldiretti, l’aumento dei car-
buranti ha fatto impennare i
prezzi dei prodotti fuori stagio-
ne provenienti da lunghe di-

stanze, ma speculazioni si sono
verificate anche nella filiera
agroalimentare«conincremen-
ti anche del 300 per cento dal
campo alla tavola», e la Confe-
derazione italiana agricoltori
ha chiesto «l’urgente adozione
di osservatori regionali e nazio-
nali sui prezzi».
Sugli stessi toni laConfcommer-
cio, che sottolinea come le ten-

denze «rialziste» dei prezzi al
consumosianocollegatesoprat-
tutto a spese obbligate e tariffe,
sostenute dalle tensioni sui cor-
si internazionali delle materie
prime energetiche. Ma una rac-
comandazione è d’obbligo: «La
rilevanza del problema, che si
innestainunoscenariodi ridot-
tacrescita, rende del tutto inop-
portuna la diffusione di paure
ed allarmismi che generano sfi-
ducia comprimendo i piani di
spesa delle famiglie». Tanto più
che «in termini di confronti eu-
ropei l’inflazione italiana si
mantiene al di sotto della me-
diadell’eurozona»,al3,1%con-
tro il 3,2% dell’area euro.
La pensano diversamente Adu-
sbef e Federconsumatori, che
minacciano(provocatoriamen-
te)una class actioncontro i ver-
tici dell’Istat, che nonostante il
nuovo paniere (comprensivo,
tra l’altro di navigatori satellita-
ri ed insalate pronte in busta)
«continuano a rappresentare

un carovita virtuale rispetto ad
aumenti reali ed ai continui sa-
lassi subiti dai cittadini». Vale a
dire da diciotto milioni di fami-
glie di lavoratori dipendenti
che, secondo le associazioni dei
consumatori, «hanno subito
una rapina, dal 2002 al 2007, di
137,4 miliardi di euro in tutti i
settori,dai servizibancariaquel-
li assicurativi, dalla benzina al
gas,dai trasportipubblicialleta-
riffe ferroviarie, per non parlare
dei mutui».
Aspegnere l’allarmeresta ilvice-
ministro all’Economia Vincen-
zo Visco, secondo il quale «ri-
spetto al trend europeo non c’è
niente di nuovo». Il collega del-
le Politiche agricole Paolo De
Castro, invece, ribadisce che
«l’attivitàdicontrolloeantispe-
culazione messa in campo dal
governocontinua.Dopoleazio-
ni già intraprese in ambito pa-
ne, pasta e latte, ora verrà fatto
il punto con la collaborazione
della filiera carni».

SEGUE DALLA PRIMA

Con le bioenergie provenienti dalle
campagne italiane è possibile arrivare a
risparmiare oltre 12 milioni di tonnellate di
petrolio equivalenti e ridurre le emissioni di
Co2 di origine fossile di 30 milioni di
tonnellate. Sono le stime della Coldiretti che,
in occasione della Fiera Agricola di Verona,
dal 7 al 10 febbraio, organizza un'attività di
informazione e consulenza, focus tematici
sulle bioenergie e visite guidate presso alcuni
impianti a fonte rinnovabile.

Ogginonè piùcosì.
Siccome le deter-
minantideiprez-
zi sono ovunque

assai simili, una inflazione
più contenuta è dovuta,
come direbbero gli econo-
misti,adunamaggioreela-
sticità della domanda.
Tradotto, significa che i
rincari trovano una mag-
giore resistenza in una do-
manda che reagisce ridu-
cendosi. In parole ancora
più esplicite, il potere d’ac-
quisto di gran parte della
popolazioneègiàal limite,
non ha margini per soste-
nere ulteriori rincari, per
cui se i prezzi aumentano
non rimane che ridurre le
quantità acquistate. Alme-
no per molti generi, quin-
di, risulta più difficile tra-
sferire sui prezzi finali l’au-
mento dei costi, come
quellidell’energiaodialcu-
ne derrate alimentari, e
questospiegacome,purvi-
vendo tutti nello stesso
mondo, da noi i prezzi al

consumo stiano aumen-
tando meno che nel resto
d’Europa.
Delresto, idatidell’Istatdi-
cono che i maggiori rinca-
ri, con il quattro e più per
cento di aumento annuo,
sono stati registrati dai tra-
sporti (benzina e gasolio),
alimentarieabitazione(ca-
sa, elettricità, acqua, com-
bustibili), insomma i con-
sumi più popolari, quelli
più vitali, quelli che tanto
più pesano quanto più è
modestoil redditodelqua-
le si dispone. Se poi si met-
te nel conto che una infla-
zione europea superiore al
3% allontana la prospetti-
vadiunariduzionesignifi-
cativa dei tassi di interesse,
edunquedelcostodeipre-
stiti e dei mutui, il quadro
dellacondizionenellaqua-
le versano le fasce di reddi-
to più basse si completa.
Due sono le indicazioni
che si ricavano da questi
dati. La prima, la più gene-
rale, è l’impoverimento
che il Paese nel suo com-

plessosta subendo.L’infla-
zione con la quale abbia-
moache fareèprevalente-
mente importata. Essa è
originata in primo luogo
dai prezzi internazionali
dell’energia e da tutti quel-
li per i quali l’energia ed il
petrolio costituiscono
componenti rilevanti di
costo, nonché da alcune
derrate, come il grano, per
le quali l’uso alimentare è
conteso in misura crescen-
te da quello per la trasfor-
mazione in biocarburanti.
Il sistema produttivo na-
zionale non ha produzio-
ni che, per esclusività o in-
novazione, consentano di
"rifarsi"e compensare i rin-
cari che è giocoforza subi-
re.Laconseguenzaèuntra-
sferimento netto di ric-
chezza fuori d’Italia e, in
definitiva, un impoveri-
mento del Paese nel suo
complesso.
Ma questo impoverimen-
to - ed è la seconda indica-
zionechevienedaidati sui
prezzi - è tutt’altro che
omogeneo. Come è evi-
dente dalle categorie mer-
ceologichechehannopre-
sentato i maggiori rincari,
si concentra sulle fasce di
reddito più basse; in altre
parole accentua la spere-
quazione distributiva nel-
la quale l’Italia ha già un
ben poco invidiabile pri-
mato europeo.
Questi dati sono usciti nel
giorno nel quale il Presi-
dente della Repubblica si è
trovatocostrettoadecreta-
re la fine prematura della
legislatura. Bene che va,
un governo nel pieno del-
le funzioni per poter af-
frontare il problema del-
l’impoverimento e, conte-
stualmente, quello della
equità distributiva non lo
vedremochetratreoquat-
tro mesi: non è poco in
considerazione dei venti
dicrisieconomicachevan-
no rinforzando nel mon-
do e della urgenza che re-
clama la crescenteampiez-
za dell’area del disagio so-
ciale e della vera e propria
povertà.
Piangere sul latte versato è
cosa notoriamente inutile;
speriamo che non sia al-
trettanto inutile sollecitare
le forze politiche a con-
frontarsi costruttivamente
su questi temi attorno ai
quali ruota l’innegabilede-
clino economico e sociale
del nostro Paese.

Niente sconti: salario-day il 15 febbraio
Cancellato lo sciopero per la crisi di governo, i sindacati non accantonano la questione retribuzioni

Alstom ha presentato a La Rochelle il nuovo
treno ad altissima velocità di cui Ntv, la
prima società privata italiana per il trasporto
ferroviario passeggeri, partecipata da
Montezemolo e Della Valle, è il primo cliente
con un ordine di 25 convogli per 650 milioni.
L'ultimo nato del gruppo francese sarà più
rapido dei Tgv, con una velocità
commerciale di 360 km/h, Nella produzione
sono coinvolti anche gli stabilimenti italiani
di Bologna e di Savigliano.

DI ALFREDO RECANATESI

Angeletti, Bonanni ed Epifani, ieri a Roma Foto Ansa

IL NUOVO TGV DI ALSTOM
CORRERÀ ANCHE IN ITALIA

■ di Luigina Venturelli / Milano

Maghi e astrologi valgono in un anno
cinque miliardi di euro: in nero, però.
Secondo il “Telefono antiplagio”,
non denunciano quasi nulla di quanto
guadagnano: solo il 2 per cento. Sono
6mila i “reclamizzati”, 150mila gli occulti
Milano e Roma le città a più alta densità

BIOENERGIE DALLE CAMPAGNE
AL POSTO DEL PETROLIO

ECONOMIA & LAVORO

Dai trasporti
ai generi alimentari:
colpiti i consumi
più necessari
e più popolari

E la legislatura finisce
mentre le famiglie
s’impoveriscono
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